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ION. GIRAUDO euri mesnene va esa cono 


ZA 


POSTITUZIONE © MONTAGNA 


Articolo di LUIGI PEZZA 


Il messaggio rivolto il 27 dicembre agli Italiani dal Pre- 


15 GENNAIO 1958 È WIR 


sidente della Repubblica, ha dato autorevolissimo inizio alle 


celebrazioni del 1° decennale della Carta Costituzionale. 
Superfluo sottolineare l’importanza ed il significato del- 

la data: le cerimonie celebrative in programma attireranno, 

se ancora fosse necessario, l’attenzione di tutti gli Italiani 


sul documento fondamentale della vita della Nazione. 


Studiosi, uomini politici e 
tecnici, inoltre, stanno erttet- 
tuando il bilancio di attuazio- 
ne delle varie norme costiiu- 
zionali, ognuno per il settore 
che piu propriamente lo inte- 
ressa. t pensiamo sia anche 
questo un modo degno di ce- 
leprare la ricorrenza di una 
tappa così imporiante nella 
vita del nostro Paese: un se- 
reno esame consuntivo può, 
inrauri, darci una esatta mi- 
sura e consentirci una equa- 
nime valutazione del cammi- 
no percorso in dieci anni, e 
puo renderci, siamo giuSsTI, Or- 
gogilosi per Il progresso com- 
piuro In questo dirricile decen- 
nio che na visto il rostro 
Faese, uscito da una: disa- 


"ESE IAT SSIOPEVAATAGIA RR ROIO 
Soste guer ra nrico He Var3:<2P 


UNO SIOrzo ricosIruitivo Ccrie 
ha dei miracoloso, ed a cui 
noi TUTTI ADpIAMO piu o meno 
CONTrIbuUITO. 


Nel settore della montagna 
faciie pareva, In certo senso, 
l'ariuazione della norma co- 
stituzionale che particolar- 
mente la riguarda. Piuttosto 
vaga, intati, sarebbe la di- 
zione dell'art. 44 della Co- 
stituzione « la legge dispone 
provvedimenti a tavore delle 
zone montane >, se non aves- 
se trovato una interpretazione 
che aderendo, più che alic 
lettera, allo spirito della nor- 
ma costiiuzionale, avesse a- 
vuto 'a capacità di vivificarla 
facendole assumere il signi- 
ficato di un impegno per una 
nuova ed organica politica 
montana. 

E da parte della montagna 
va dato merito ai Parlamenta- 
ri ed ai Governi democratici 
di aver in questo più alto 
senso interpretata la norma 
costituzionale, e di aver. dato 
ad essa un contenuto di con- 
cretezza cne forse non aveva; 
di avere, in una parola, dato 
l'avvio con la legge Fanfani 
per la montagna del 25 lu- 
glio 1952, n. 71, alla impo- 
stazione di una nuova politi- 
ca rivoita ad elevare l'am- 
biente economico e sociale 
in cui vivono i montanari. 

Il maggior riparto dell'IGE, 
lo sgravio delle imposte fon- 
diarie erariali, l'esenzione dei 
contributi unificati, la conces- 
sione dei sovracanoni idroelet- 
trici, i provvedimenti per. la 
scuola, e così via, sono tutti 
provvedimenti da considerarsi 
come attuazione della norma 
costituzionale, e che derivano 
come conseguenza logica del- 
la iegge sulla montagna. 

Già è stato rilevato dall’on. 
Giraudo, particolarmente nel- 
le relazioni ai Congressi Na- 
zionali dell'UNCEM, come 
questa legge abbia avuto l'al- 
"to merito di aver spinto i 
montanari a divenire lorc 
stessi parte attiva e compar- 
tecipe alla attuazione della 


nuova politica che alla mons. 


tagna si rivolge come ad un 
loro ambiente di vita. Non 
ci ripeteremo; ma è proprio 
in questa nuova concezione 
della montagna dei montana- 
ri, della montagna come am- 
biente economico, come de- 
stinataria di una organica po- 
litica sociale, che noi vedia- 
mo la interpretazione più fa- 
vorevole e l'attuazione più 
concreta che dare si potesse 
alla norma costituzionale. 

Ma non si può dimenticare, 
parlando dell’art. 44 della Co- 
stituzione, un aspetto che fe- 
ce rilevare l'On. Giraudo nel- 
la sua relazione tenuta in 
Borgosesia al 1° Convegno 
Nazionale dei Consigli di 
Valle. 

tr presidente=zle!!UNCEM 
fece osservare come la norma 
costituzionale non parlasse 
genericamente di « monta- 
gna », ma di « zone monta- 
ne ». Non possiamo qui fare 
una analisi sul pensiero del 
Sen. Gortani, che propose alla 
Costituente questa tormula- 
zione, ma dobbiamo terma- 
mente riconoscere che fu una 
felice intuizione a suggerire 
quella formula. 

Infatti, nel concetto di Zo- 
na montana va cercata la so- 
luzione nuova dei vecchi pro- 
blemi; per Zona va attuando- 
si l’organizzazione della mon- 
tagna ai fini di farie. assume- 
re una parte attiva nello stu- 
dio e nella attuazione delle 
provvidenze, legislative o no, 
necessarie per realizzare quel 
nuovo ambiente .di vita e 
quelle nuove fonti di lavoro 
e quindi di reddito, che sono 
gli obbiettivi della nuova po- 
litica. 

Dice la citata relazione del- 
l'On. Giraudo: « l'art. 44 del- 
la Costituzione, nello stabili- 
re che ‘la legge dispone 
provvedimenti a favore delle 
zone montane ‘’ afferma im- 
plicitamente la necessità di 
delimitare le singole Zone e, 
nell'adottare i provvedimenti, 
l'opportunità di riferirsi alle 
Zone. nella loro rispettiva uni- 
tà geografica ed economica. 
E’ avvenuto invece che sono 
stati definiti e classificati per 
legge soltanto i territori mon- 
tani, cioè i Comuni censuari, 
...mentre per quanto si rife- 
risce alla legge 959, quella 
per i sovracanoni idroelettri- 
ci, le delimitazioni relative, 
per la difficoltà di stabilire 
esattamente la natura e i pe- 
rimetri del: bacino imbrifero 
montano, non sempre hanno 
ubbidito ai criteri sociali cui si 
ispira la legge ». 

D'altra parte, occorre arri- 
vare al 1955, al D. P. 987, 
per trovare la definizione di 
Zona montana, nella sua uni- 
tà geografica ed omogeneità 
economica e sociale: se tale 
definizione fosse preesistita, 


=seste=varie leggi avessero con- 


1836 


siderato come unità montana 
la Zona e non il singolo Co- 
mune o il Bacino o il Com- 
prensorio (questi ultimi poi, 
si potevano e si possono an- 
cora con essa identificare), 
molto probabilmente le leggi 
stesse potrebbero .avere at- 
tuazione più facile, più orga- 
nica, più economica. 

Basta, per tutte, considera- 
re la legge sui Bacini imbrite- 
ri montani: se essa, anzichè 
a questo discusso e discuti- 
bile concetto di bacino che 
ha trascinata la legge davanti 
alla Corte Costituzionale e al 
Tribunale Superiore delle Ac- 
que, e la sta portando ora 
davanti a quelli regionali, a- 
vesse potuto riferirsi a Zone 
montane già delimitate, essa 
sarebbe ormai da quattro an- 
ni in corso di feconda e pa- 
cifica attuazione. 

Ma pure tra contrasti e lot- 
te, legislazione sulla mon- 
tagna sta assumendo una sua 
consistenza ed una sua carat- 
teristica, forse ai di là di 
quando poteva far pensare la 
norma costituzionale. 

Sta ora a tutti coloro che 
hanno a cuore le sorti delia 
montana, in una felice e fe- 
conda intesa, promuovere il 
raggiungimento degli ulterio- 
ri traguardi e dei necessari 
coordinamenti. 


a colloquio con 


IL PRESIDENTE ZOLI 


In un breve incontro a Montecitorio, il 22 dicembre, l'On. 


Giraudo ha informato il Presidente del Consiglio sui lavori 
dell'ultimo Consiglio Nazionale dell’UNCEM, tenutosi il 12 del- 
lo stesso mese. i i 

In particolare il nostro Presidente ha sottolineato la si- 
fuazione riferentesi ‘allo stato dei versamenti dei sovracanoni 
idroelettrici, richiamando l’attenzione del Presidente del Con- 
siglio sui doverî delle Società, prime fra tutte quelle appar- 
tenenti al grupso IRI. i 


A VERONA IL 2° CONVEGNO 
CONSORZI B.I.M. 


Per domenica 2 febbraio è convocato in Verona il 2° 
Convegno rise:vato ai Dirigenti dei Consorzi di Bacino 
imbrifero montano. se 

La riunione si terrà alle ore 10, in una sala della Ca- 
mera di Commercio I. e A. — Piazza delle Erbe — (g.c.) 


QUINDICINALE DELL'UNIONE NAZIONALE COMUNI ED ENTI MONTANI 


Dal comunicato ufficiale diramato il 7 gennaio al ter- 
mine della conferenza dei Ministri degli Esteri delle sei 
Nazioni firmatarie del Trattato che istituisce il Mercato Co- 
mune Europeo, apprendiamo che l'On. Campilli, attualmen- 
te Presidente del Comitato dei Ministri per la Cassa del 
Mezzogiorno, è stato designato alla Presidenza della Ban- 
ca Europea degli Investimenti. Tale Banca, prevista dagli 
articoli 129 e 130 del Trattato che istituisce la Comunità 
Economica Europea, ha il compito di contribuire allo svi- { 
luppo equilibrato e senza scosse del Mercato Comune nel- 
l'interesse della Comunità. In particolare il primo dei com- 


I lavori si svolgeranno secondo il seguente ordine del 


L'UNCEM‘intermediuria tra “f-giorno:— gittata 
lo Stato e la montagna, è su f 1) Situazione al 81 gennaio dell’applicazione della legge 
questa strada, in quanto ri- sui sovracanoni idroelettrici — relatore: avv. Gianni 


tiene che il miglior modo per 
celebrare il decennale della 
Costituzione, sia quello di col- 
laborare, con serietà ed one- 
stà di intenti, alla sua com- 
pleta attuazione. 

LUIGI PEZZA 


Oberto, Vicepresidente della U.N.C.E.M. 

2) Problemi teenici relativi al riparto dei sovracanoni ed 
ai versamenti — Relatore: dr. Luigi Pezza — Segreta- 
rio Generale dell’U.N.C.E.M. 

Alla riunione sono invitati i Presidenti ed i Segretari 
dei Consorzi di Bacino imbrifero montano. 


L'I.G.E. SUL LEGNAME 


RESINOSO DA 


La Gazzetta Ufficiale n. 322 del 31 dicembre u. s. pub- 
blica il consueto Decreto Ministeriale che regola per un 
anno l'imposizione dell'I:G.E. « una tantum » — (D.M. 23 
dicembre 1957 « Speciali regimi d'imposizione, una volta 
tanto, dell'imposta sull’entrata per l'anno 1958 per alcune 
categorie di entrate »). ; 

Fra le categorie previste dal Decreto, è quella del le- 
gname resinoso da opera e poichè l'argomento interessa in 
modo particolare i Comuni montani, riportiamo i relativi 
articoli. i 
Non possiamo non rammaricarci, però, che l'aliquota 
dell'imposizione sia rimasta fissata all11%; ritorneremo 
ancora presto sull'argomento, in quanto ben documentati 
studi condotti în sede del C.I.P.D.A., e citiamo solo la chiara 
relazione presentata al Comitato dal dr. Filaferro, hanno 
dimostrato da un lato l'eccessivo livello dell'Imposta, non 
proporzionato al numero degli effettivi passaggi della mer- 
ce, dall'altro il danno che i Comuni montani subiscono per 
il diminuito introito dei tagli boschivi in conseguenza del- 


PImposta stessa: 


TITOLO XVI 
Legname resinoso da opera 


Art. 48. 

Per il legname resinoso da 
opera di produzione nazio- 
nale l'imposta sull’entrata è 
stabilita una volta tanto nel- 
la misura dell’11%, ed è do- 
vuta: 

a) in dipendenza della 
vendita o della concessione, 
a qualsiasi titolo ed a chiun- 
que effettuato, del taglio di 
boschi o di piante resinose: 

b) in dipedenza della 
vendita del legname resino- 
so la opera, nello stato di la. 
vorazione di cui al seguente 
art. 19, prodotto direttamen- 


te dal privato proprietario 
del bosco. 

L’imposta si corrisponde 
in base al prezzo o valore di 
macchiatico per metro cu- 
bo, nei modi e termini sta- 
biliti ai seguenti articoli. 


‘Legname soggetto all’aliquo- 


ta condensata 


Art. 49 


L’aliquota condensata di 
imposta di cui al precedente 
articolo è comprensiva del- 
l'imposta afferente l’acqui- 
sto o la concessione del ta- 
glio di boschi o delle piante 


OPERA 


resinose, nonchè di quella 


‘ che sarebbe dovuta per il 


commercio del legname resi- 
noso (larice, abete e pino, 
compreso il cimbro) nello 
stato di lavorazione di cui 
appresso: 

1) legname rozzo o sem- 
plicemente sgrossato con la 
ascia; 

2) travi semplicemente 
sgrossate con l’ascia non 
soggette per loro natura ad 
ulteriori lavorazioni, com- 
presi i pali di abete, larice 
e pino anche iniettati o im- 
pregnati; 

8) legname segato, ta- 
volame e travature di qua- 
lunque lunghezza e  spes- 
sore. 


Legname non soggetto 


Art. 50 
Lo speciale regime d’im- 
posizione stabilito dall’arti- 
colo 48 non si estende: 

a) al legname da opera 
che non sia di natura resi- 
nosa; 

b) ai lavori e manufatti 
ottenuti con l’impiego di le- 
gname resinoso da opera, 
comprese le perline (tavole 
con incastro), i listoni di la- 
rice e di abete lavorati nel. 
lo Stato ,i palchetti di legno, 
le scurette (tavole piallate 
predisposte per la messa in 
opera), i compensati, il le- 
gname. operato, il legname 
adatto per la pavimentazio- 


Paese. 


ne, i listelli ed il segato co- 
munque ricavati di larghez- 
za inferiore a cent. 8 e di 
spessore fino a mm. 80, non. 
chè gli scarti, gli zoccoli, le 
punte, i cascami e refili, ecc. 

Per il legname e per i la- 
vori di cui alle precedenti 
lettere a) e b), l'imposta sul- 
l'entrata è dovuta nella mi- 
sura normale, e si corrispon- 


piti specifici assegnato dal Trattato alla Banca è quello 
«del finunziamento-di-pregetti-contemplanti la valorizzazio:. 
ne delle Regioni meno sviluppate. 

La montagna italiana che indubbiamente di queste 
Regioni fa parte, guarda con fiducia all'opera della Ban- 
ca Europea per la valorizzazione della sua economia e con 
grande soddisfazione vede alla presidenza di questo Isti- 
tuto un Ministro italiano, che tanto provvidamente ha 
»perato in questi anni per le zone depresse del nostro 


de nei modi e termini pre- 
scritti dall'art. 15 del regio 
decreto-legge 3 giugno ‘43, 
n. 452, convertito nella leg- 
ge 5 maggio 949, n. 178. 
Art. 51. 

L’imposta sull’entrata do- 
vuta una volta tanto a nor- 
ma del precedente art. 48 si 
accerta: 

(Continua in 2° pag.) 


NON E 


VERO! 


Da parte di alcuni Sindaci abbiamo ricevuto copia 
di una circolare inviata in data 12 dicembre 1957 dal 
Gruppo Parlamentare Comunista della Camera dei Depu- 
tati a non ben precisate «rappresentanze » dei Comuni 


montani. 


Oggetto della circolare la vexata quaestio dei sovra- 


canoni idroelettrici di cui alle note leggi 959 e 1377. La 


circolare ha evidenti scopi elettoralistici: la forma e gli 


argomenti che usa lo dimostrano in abbondanza. 

Ciò che però ci interessa, perchè interessa la verità 
ben conosciuta dai rappresentanti qualificati dei Comuni 
montani, è che non è vero che di proposte di legge mo- 
dificatrici o interpretative della legge 959 esista soltanto 
quella presentata su iniziativa del Gruppo parlamentare 
comunista: ne esistono altre, presentate dal Senatore Cem- 
mi (D.C.) e dall'On. Valsecchi (D.C.). 

Tutte le proposte non hanno avuto seguito per una- 
nime deliberazione del Consiglio Nazionale dell’UNCEM 
in successive tornate, presenti con la minoranza social - 
comunista l'on. Bettiol ed il sen. Spezzano. 

Non quindi opposizioni da parte del Governo o dei 
Deputati D. C., ma concordata e riconosciuta necessità 
di non avanzare, o sollecitare, proposte di modifica che 
non avrebbero avuto altro esito che rimettere in discus- 
sione la legge a tutto vantaggio delle Società idroelettri- 
che inadempienti. 

A che dunque queste fandonie? Per difendere la causa 
dei montanari e sollecitare il versamento dei sovracanoni? 

Non è questo il metodo del'UNCEM nè il sistema 
per consolidare la solidarietà dei comuni montani per la 
strenua e leale difesa dei diritti che ad essi la legge ri- 
conosce. . 


IL MONTANARO D’ITALIA 


(Continua dalla 1% pag.) 


a) per le vendite e con- 
cessioni di taglio di boschi e 
di piante resinose, a qualsia- 
si titolo effettuate, risultan- 
ti da contratto sottoposto al- 
la formalità della registra- 
zione: in base ai corrispetti. 
vi globali del prezzo di mac- 
chiatico risultanti dai con- 
tratti stessi; 


b) per le vendite o con- 
cessioni di taglio di boschi 
e di piante resinose a qual- 
siasi titolo effettuate, risul- 
tanti da contratto verbale o 
comunque da contratto non 
assoggettato alla formalità 
della registrazione: in base 
ai corrispettivi globali del 
prezzo di macchiatico con- 
venuti, da. denunciarsi nei 
modi e nei termini stabiliti 
al successivo art. 53; 

c) per la vendita del le- 
gname resinoso da: opera 
prodotto direttamente dal 
privato proprietario del bo- 
sco: in base al prezzo medio 
di macchiatico ,corrente nel. 
la zona ove trovasi situato il 
bosco, da denunciarsi nei 
modi e nei termini stabiliti 
al successivo art. 53. 


Contratti sottoposti a regi- 
strazione 


Art 525 


Nel caso di vendite o ‘con- 
cessioni di taglio di boschi 
o di piante resinose poste 
in essere mediante contratto 
sottoposto alla formalità del- 
la registrazione, il contrat- 
to stesso deve obbligatoria- 
mente contenere Je seguenti 
indicazioni: 

a) ubicazione del bosco 
o delle piante resinose og- 
getto del taglio; 

b) qualità delle piante 
resinose oggetto del taglio e 
resa presuntiva in metri cubi 
del taglio stesso; . : 

c) prezzo o valore uni- 
tario per metro cubo e glo- 
bale di macchiatico relativo 
al taglio del bosco o di pian- 
te resinose oggetto del con- 
tratto. 


Presentazione -di denuncia 


per altri contratti 


Art. 58, 

Per le vendite e conces- 
sioni di tagli di bosco o di 
piante resinose risultanti da 
contratto verbale o comun- 
que da contratto non assog- 
gettato alla formalità della 
registrazione, ai fini della li- 
quidazione e del pagamento 
dell'imposta sull’entrata do- 
vuta una volta tanto a nor- 
ma del precedente art. 48, 
deve essere presentata, en- 
tro il termine di dieci giorni 
decorrente dal giorno in cui 
è avvenuta la vendita o con- 
cessione, apposita donuncia 
all'Ufficio del registro nella 
cui circoscrizione sono situa- 
ti il bosco o le piante resino- 
se oggetto della vendita o 
‘ concessione contenente le 
«seguenti indicazioni: 

a) cognome, nome e do- 
micilio dei contraenti; 

b) ubicazione del bosco 
o delle piante resinose og- 
| getto del taglio; 

c) qualità delle piante 
Tesinose oggetto del taglio e 
resa presuntiva in metri cubi 
| del taglio stesso; 
dì) prezzo o valore unita- 

rio per metro cubo e glo- 
bale di macchiatico relativo 
al taglio del bosco o di pian- 
te resinose oggetto della de- 
nuncia. 

La denuncia deve essere 
presentata in doppio esem- 


 plare, uno dei quali viene re- 


stituito al denunciante dal- 
PUfficio del registro con l’an- 
notazione degli estremi del- 
l'avvenuta registrazione del- 
la stessa sul registro di for- 
malità mod. VI, nonchè de- 
gli estremi relativi alla bol- 
letta di riscossione dell’im- 
posta dovuta, staccata dal- 
l'apposito bollettario model- 
lo 72-A; tali annotazioni van- 


no convalidate con la firma 
del capo dell'ufficio e con 
l’apposizione del timbro a 
calendario. 

Per le vendite del legna- 
me resinoso da opera, diret- 
tamente prodotto dal priva- 
to proprietario, dev'essere, 
entro dieci giorni da quel- 
lo in cui vengono effettuate 
le vendite, inviata al com- 
petente Ufficio del registro 
a. mezzo di lettera. racco- 
mandata, apposita denuncia 
contenente il cognome, .no- 
me e domicilio dell’acqui- 
rente, la qualità e il pre- 
ciso quantitativo del legna- 
mè venduto. 


Obbligo della denuncia 


Art, 54. 

Sono ‘obbligati alla: pre- 
sentazione della denunzia di 
cui al precedente art.. 53: 

1) per le vendite e con- 
cessioni di taglio di boschi 
risultanti da contratto verba- 
le e comunque da contratto 
non assoggettato alla forma- 
lità della registrazione: 

a) l'Azienda del dema- 
nio forestale, i Comuni, le 
Provincie e gli Enti morali 
in genere, nella loro qualità 
di venditori; SSR 

b) gli acquirenti, quali 
essi siano, quando il vendi- 
tore non sia uno degli enti 
di. cui. alla precedente let- 
tera a); 

2) per le vendite del 
legname resinoso da opera 
effettuate dal privato . pro- 
prietario. che ha provvedu- 
to direttamente al taglio del 
bosco e delle piante resino- 
se: il venditore. 


Pagamento dell'imposta 


Art. 55. 

Al pagamento dell’impo- 
sta sull’entrata dovuta una 
volta tanto a norma del pre- 
cedente art. 48,. devono 
provvedere: 


a) all'atto della registra- 
zione dei contratti: le per- 
sone che richiedono la re- 
gistrazione stessa, per le ven- 
dite e concessioni di tagli 
di bosco e di piante resinose 
risultanti da contratti sog- 
getti alla formalità della re- 
gistrazione; 

b) all’atto della presen- 
tazione della prescritta de- 
nuncia: le persone obbligate 
alla presentazione della de- 
nuncia stessa, per le vendite 
o concessioni di taglio di bo- 
schi o di piante resinose ri- 
sultanti da contratti verbali 
o comunque non assoggetta- 


ti a registrazione. 


Peraltro ,per le vendite 
del legname resinoso da o- 
pera, prodotto direttamente 
dal privato proprietario, fer. 
mo. l'obbligo della presen- 
tazione della prescritta de- 
nunzia, a cura del proprie- 
tario stesso, nei modi e nei 
termini di cui al precedente 
art. 58, il pagamento della 
imposta dovuta deve essere 
effettuato dall'acquirente. A 
tal fine i singoli acquirenti 
dovranno, entro dieci giorni 
dalla data dell'acquisto del 
legname, produrre al com- 
petente Ufficio del registro 
una nuova apposita denun- 
zia, contenente il cognome, 
nome e domicilio del ven- 
ditore, la qualità e il preciso 
quantitativo del legname ac- 
quistato, sulla quale l’impo- 
sta deve essere liquidata e 
riscossa con le norme di cui 
al successivo art. 56. 


Liquidazione e 
dell'imposta 


Art. 56. 

L'imposta sull’entrata, nei 
casi di cui alle lettere b) 
e c) dell’art. 51 ed altresì 
per i contratti sottoposti al- 
la formalità della registra- 
zione, esclusi quelli stipu- 
lati dall'Azienda del dema- 
nio forestale, dai Comuni e 
dalle Provincie, deve essere 


riscossione 


liquidata e riscossa dagli Uf- 
fici del registro sui prezzi, 
corrispettivi o valori di mac- 
chiatico convenuti e denun- 
ciati, purchè non risultino in- 
feriori ai prezzi medi di 
macchiatico per metro cubo 
correnti nelle località ove si 
trovano il bosco o le piante 
oggetto del taglio, riferibili 
ai prezzi medi risultanti dai 
contratti di vendita o di 
concessione stipulati dall'A- 
zienda del demanio foresta- 
le, dai Comuni e dalle Pro- 
vincie e sottoposti alla for- 
malità della. registrazione 
presso PUfficio del registro 
che ha ricevuto la denuncia 
ed in mancanza presso gli 


Uffici del-registro viciniori.: 


Liquidazione definitiva 


Art. 57. 


Ai fini della liquidazione 
definitiva dell'imposta sul- 
l’entrata, le parli interessate 
devono presentare all'Ufficio 
del registro, presso il quale 


è stata effettuata la registra-_ 


zione dei contratti ovvero 
presentata la prescritta de- 
nuncia delle vendite o con- 
cessioni di tagli di bosco o 
di piante resinose, entro 
venti giorni decorrenti dalla 
data in cui sono state. ulti- 


mate le operazioni di con 


tamento, : la. denuncia de 
quantitativi di legname 


‘metri cubi effettivamente ri- 


cavato dal: taglio del bosco 
e delle piante resinose. 

In base a tale denuncia 
definitiva gli Uffici del regi 


‘stro provvedono alla liqui- 


dazione ed alla riscossione 
dell'imposta eventualmente 
ancora dovuta ed a comu- 
nicare alle stesse parti inte- 
ressate, ai fini della decor- 
renza del termine per la ri- 
chiesta del rimborso, il cre- 
dito d'imposta risultante a 
loro favore. 


Boschi soggetti ad uso civico 


Art. 58, 


I Comuni autorizzati al 
taglio di boschi per il soddi- 
sfacimento di «usi civici», 
i quali, successivamente alla 
distribuzione per gli « usi » 
suddetti, provvedono alla 


. vendita della. eccedenza di 


legname, nello stato di lavo- 
razione di cui al precedente 
art. 49, sono tenuti a presen- 
tare la prescritta denuncia 
ed. al contemporaneo paga- 
mento della relativa imposta 
dovuta, entro dieci giorni 


dalla effettuata vendita. 


Legname di 
estera 


provenienza 


Art. 59. 


Per il legname resinoso da 
opera di provenienza este- 
ra, l'imposta sull’entrata è 
dovuta una volta tanto in 
base alle aliquote di seguito 
specificate, ed è liquidata e 
riscossa a cura delle dogane 
all'atto dello sdoganamento 
in base al valore d’importa- 
zione dei prodotti calcolato 
a norma dell’art. 18 del re- 
gio decreto-legge 9 gennaio 
1940. N. 2 convertito nella 
legge 19 giugno 1940, n. 762; 

a) travature e tavolame 
di qualunque lunghezza: 
8%; 

b) travi semplicemente 
squadrate con l’ascia non 
soggette per loro natura ad 
ulteriori lavorazioni, com- 
presi i pali di abete, larice 
e pino anche iniettati ‘o im- 
pregnati: 9%; 

c) legname rozzo o seni- 
plicemente sgrossato con la 
ascia, suscettibile di ulterio. 
ri lavorazioni: 11%. 

L'imposta assolta a norma 
del presente articolo è com- 
prensiva di quella che sareb- 
be dovuta per tutti gli atti 
economici posti in essere nel- 
lo Stato relativi al commer- 
cio del suddetto legname. 

Per legname resinoso da 
opera deve intendersi: il la- 


rice, il pino, l’abete, il pitch 
pine (pino resinoso d’Ame- 
rica), il fiandra (pino bian- 
co e rosso di Svezia) il sil- 
ver sprucc (abete del Paci- 
fico), l’Oregon pine o Dou- 
glas Fir (pino dello Oregonì, 
il pino cirmolo detto anche 
pino cembro.o zimbro, il pi- 
no Moscovia, di Arcanelo e 
tipi di piante. resinose simi- 
lari. z 

Per la importazione di le- 
gname resinoso in esenzione 
dai dazi doganali da parte 


QULAE, SUL LEGNAME RESINOSO DA OPERA 


di ditte che lo impiegano di- 
rettamente nelle aziende mi- 
nerarie nazionali (puntelli) 
o nella fabbricazione della 
pasta di legno chimica e 
meccanica, l’imposia sull’en- 
trata è dovuta nella misura 
del 3%. 

Per il legname e per i 
lavori di-cui alle lettere a) 
e Db) del precedente art. 50, 
di provenienza estera, l’im- 
posta sull’entrata è dovuta 
nella misura normale del 
3%. 


TITOLO XVIII 
Disposizioni comuni 


Disposizioni per le fattura- 
zioni 
Art. 66. 

Le note e fatture che sia- 
no rilasciate per gli atti eco- 
nomici per i quali l'imposta, 
a norma delle disposizioni 
contenute nel presente de- 
creto, è assorbita da quella 
dovuta una volta tanto, so- 


no soggette alla imposta di 
bollo di cui all’art. 24 del 


regio decreto-legge 9 gen- 
naio 1940, n. 2, convertito 
nella legge 19 giugno 1940, 
n. 762, e successive modi- 
ficazioni. Ove, peraltro, i 
detti documenti portino se- 
parato addebito di spese di 
trasporto, di imba!iaggio od 
altro, limitatamente a tale 
addebito, è dovuta l’imposta 
sull’entrata nella misura e 
nei. modi normali. 


ntributi al Comuni per 


adattamento di aule per le 
Scuole Elementari Rurali 


La Gazzetta Ufficiale n. 
321 del 30 dicembre 1957, 
pubblica la legge 17 dicem- 
bre .1957; n. 1229, che pre- 
vede la concessione di con- 
tributi ministeriali ai Comu- 


| ni che intendono adibire co- 


struzioni di loro proprietà 
ad uso di scuola elementare 
rurale. wo. 

Riportiamo! integralmente 
il testo della legge 1229, da- 
to che può ‘interessare in 
modo particolare i Comuni 
montani. 


Art. 1. 


Il Ministro per la pubblica 
istruzione ha facoltà di con- 
cedere contributi a Comuni 
che, intendendo adibire ad 
uso di scuola \elementare ru- 
rale costruzioni di loro pro- 
prietà, ne facciano richiesta 
per sopperire a spese di adat- 
tamento. . i 

Nello stabilire in quali ca- 
si ed in quale misura il con- 


| tributo vada erogato, si tie- 


ne conto della rispondenza al- 
lo scopo degli adattamenti 
previsti e della relativa spesa, 
delle necessità delle finanze 
comunali e dello stato della 
zona, in rapporto alle esigen- 
ze dell'assolvimento dell’ob- 
bligo scolastico. 


Art. 2. 


Agli effetti della. presente sercizi successivi. gr 


legge, sono considerate scuo- 
le elementari rurali quelle dei 
Comuni con popolazione infe- 
riore a 5000 abitanti e quelle 
delle frazioni e contrade di 


Comuni maggiori le quali ab- 


biano una popolazione non 
superiore a 1500 abitanti. 


Art. 3 


| contributi sono disposti a 
mezzo di accreditamento ai 
provveditori agli studi e non 
possono riguardare più di due 
aule. 

Per stabilire l'idoneità degli 
adattamenti dei locali ad uso 
scolastico, il provveditore agli 
studi si uniformerà alle nor- 
me vigenti in materia. 

In nessun caso i contributi 
possono superare le lire tre- 
centomila per aula adattata. 
Per-l'insieme dei servizi, co- 
me pure per un eventuale lo- 
cale da adibire ad abitazione 
per l'insegnante, può essere 
concesso un ulteriore contri- 
buto nella misura massima di 
lire. trecentomila. 


Art. 4 


I contributi previsti dagli 
articoli precedenti gravano sui 
fondi del capitolo 80 del bi- 
lancio del Ministero della pub- 
blica istruzione per l'esercizio 
finanziario 1956-57 e dei cor- 
rispondenti capitoli per gli e- 


Richiamata Vattenzione dei Prefetti 
sulle norme che disciplinano il 


pascolo 


L'Alto Commissariato pe: 
l’Igiene ha richiamato l’at- 
tenzione dei Prefetti sull’art. 
43 del regolamento di poli- 
zia veterinaria che discipti- 
na, come è noto, il pascolo 
vagante degli ovini e pre- 
scrive il rilascio di uno spe- 
ciale libretto sanitario ai pa- 
stori che non dispungono di 
pascoli di proprietà. o presi 
in affitto annuale o stagio- 
nale. 


L'Alto Commissariato per - 


la Sanità, ha invitato i Pre- 
fetti ad interessare le autori- 
tà comunali, e per esse gli 
Uffici veterinari comunali, 
atfinchè controllino che i 
possessori o conduttori delle 
greggi condotte al pascolo 
vagante siano sempre muni- 
ti del libretto in parola. 


vagante 


Giova ricordare che, all’at- 
to.del rilascio, od *n occasio- 
ne di ogni nuovo spostamen- 
to del gregge in territorio 
di altro Comune, ‘gli Uffici 
veterinari comunali debbo- 
no curare di indicare nel li- 
bretto gli estremi del nulla 
osta del Sindaco del Comu- 
ne ove si trasferisce il greg- 
ge, l'itinerario esatto da per- 
correre; il termine accordato 
per raggiungere la località 
di residenza; il mezzo con il 
quale il trasferimento viene 
effettuato. 


Il libretto deve essere pre- 
sentato agli Uffici veterinari 
dei Comuni nei quali viene 
successivamente effettuato il 
pascolo, non oltre il giorno 
seguente a quello di arrivo. 


LE NORME PER IL RADDOPPIO 
DELL'IMPOSTA DI SOGGIORNO 


Per l'applicazione del previsto tributo gli alberghi verrebbero 
suddivisi in sei categorie - La ripartizione del gettito sull’imposta 


E’ stato approvato dal Con- 
siglio dei Ministri, e sarà quan- 
to prima distribuito al Senato, 
un d.d.l. il Governo 
propone il raddoppio dell’impo- 
sta di soggiorno ed aggrava la 
misura del «contributo di 
ra» per venire incontro alla cri- 
si finaniaria in cui versano gli 
Enti Provinciali del Turismo e 
le. Aziende Autonome di Cura 
e Soggiorno. 

La crisi di questi Enti — co- 
me è noto — deriva dalla di- 
chiarazione di incostituzionalità 
dei ruoli fiscali applicati local- 
mente a carico delle 
economiche, sì che gli Enti tu- 
ristici hanno visto diminuire di 
quasi cinque miliardi i propri 
introiti. Per quest'anno il Go- 
verno sta provvedendo con as- 
segnazioni straordinarie; la nuo- 
va disciplina dovrebbe entrare 
in vigore con l’esercizio 1958-59. 


con cui 


cu- 


imprese 


Il settore alberghiero 


Il d.d.l. contiene altre  inte- 
ressenti innovazioni nel settore 
alberghiero. Gli alberghi — al 
fine dell’applicazione del tribu- 
to — vengono divisi in 6 cate- 
gorie: cat. A, alberghi di lusso; 
cat. B, alberghi di I categoria; 
cat. C, alberghi di II categoria; 
cat. D, di III e pensioni di II; 


cat. E, alberghi di IV e pensio- , 
ni di III; cat. F, locande. Per 
il soggiorno in ville, appartà-y” 


menti, camere ed alloggi yafi, 
nei quali attualmente l’ingifosta 
è corrisposta in misura fissa, per 


i primi sette giorni, essa sarà 
esatta invece nella misura di 80 
lire giornaliere per la I cate- 
goria, di 60 per la II; di 30 per 
la III e di 10 per la IV. In nes- 
sun caso, tale imposizione può 
superare i venti giorni. 

La ripartizione del gettito del- 
la imposta di soggiorno avverrà 
a favore dell’O.N.M.I. per il 12 
per cento; la parte restante an- 
darà per il 75 per cento alla 
Azienda Autonoma locale, per il 
10 per cento alla Sez. Credito 
Alberghiero e per il 15 per cen- 
to all'Ente Provinciale del Tu- 
rismo. 


La fonte di gettito 


In mancanza dell'Azienda Au- 
tonoma, l'assegnazione è a fa- 
vore del Comune. Nelle. locali- 
tà non riconosciute stazioni di 
cura, soggiorno e turismo, la ri- 
partizione è diversa: 30 per cen- 
to. alla Sez. Credito Alberghie- 
ro, 20 per cento all’E.P.T., e 50 
per cento al Comune con ob- 
bligo di gestione separata da 
destinarsi ad opere di migliora- 
mento. 


Il d.d.l. detta anche norme 
per la gestione delle somme po- 


ste a disposizione del credito 
alberghiero (S.A.C.A.T.) e ne ri- 
partisce il 20 per cento al Fon- 
do Speciale, fino a che questo 
non abbia raggiunto i tre mi- 
liardi, il 25 per cento ad inte- 
grare la partecipazione statale 
alla S.A.C.A.T., il 20 per cento 
allE.N.LT. ed il 35 per cento 
alle provvidenze a favore del- 
l'industria alberghiera. 

L’altra fonte. di gettito è co- 
stituita dal «contributo di cu- 
ra» a carico di tutti coloro che 
esercitano commerci, 
arti e professioni in base all] 
per cento del reddito colpito 
dalla imposta comunale sulle in- 
dustrie: ciò a partire dal 1. lu- 
glio 1958. Il contributo annuale 
a carico delle province è stabi- 


industrie, 


lito nel 5 per cento dell’addizio- 
nale provinciale all’imposta co- 


munale . sulle arti, industrie, 
: commerci e professioni. In ag- 
giunta a ciò, il Commissariato 


del. Turismo avrà a disposizione 
2200 milioni annui da destina- 
re al finanziamento degli Enti, 
Naturalmente, con ‘il . prossimo 
esercizio, . rimarranno soppressi 
i contributi obbligatori a carico 
delle Camere di Commercio ed 
Industria. 


re opere di bo- 


sfilfica montana per 


oltre 247 milioni 


Il Ministro dell’Agricoltu- 
ra on. Colombo, nel quadro 
di applicazione della egge 
25 luglio 1952 a favore dei 
territori montani, ha firma- 
to.una serie di decreti che 
dispongono la concessione a 
Consorzi di bonifica monta- 
na e.ad altri enti dell’ese- 
cuzione di lavori di bonifi- 
ca. montana, nelle province 


__di Udine, Vicenza, Cuneo, 


La Spezia, Bologna, Forlì, 
Parma, Piacenza, Ravenna, 
Arezzo, Siena, Macerata, 
L’Aquila, Rieti, Potenza, per 
un importo complessivo di 
lire 183 milioni, di cui 169 
milioni 500 mila a carico 
dello Stato e 13 milioni 500 
mila a carico dei proprie- 
tari interessati. Con altri de- 
creti è stata disposta l’asse- 
gnazione di 64 milioni 240 
mila lire a favore degli 
Ispettorati  Ripartimentali 
delle Foreste di Udine, 
Arezzo e Potenza per l’ese- 
cuzione di opere pubbliche 
nei comprensori di bonifica 
montana delle Prealpi Giu- 
lie, del Cellina Meduna, del- 
l’Alta Valle Tiberina e Sin- 
gerna, del Medio Agri e 
Sinni. 


LE QUOTE DI ISCRIZIONE ALL’ UNCEM 
PER L'ANNO 1958 


Il Consiglio Nazionale dell’Unione, riuni- 
tosi in seduta ordinaria in Roma il 12-12-57, 
ha confermato per l'anno 1958 la misura 
delle quote associative in vigore nel 1957. 


Pertanto tali quote rimangono le seguenti: 


Comuni montani: quota base fissa di 
L. 1.000, oltre a L. 2 per abitante del 


Comune; 


Amministrazioni provinciali e Camere 
di Commercio : quota base fissa di 
L. 50.000, oltre a L. 1.000 per Comune 
Montano della Provincia, con un mas- 


simo di L. 150.000; 


Enti montani diversi (Consigli di Valle e 
Comunità Montane, Consorsi, Parchi, As- 
sociazioni, ecc.): L. 10.000, 


Gli Associati sono pregati di regolariz- 
zare la posizione assicurativa entro il mese 
di marzo, a norma dell'art. 6 dello Statuto. 


DVI ORIENTAMENTI DELLA 


In queste ultime settimane il problema della pasto- 
rizia è stato esaminato da diversi specialisti in due impor- 
tanti congressi; il primo ha avuto luogo a Roma. indetto 
dalla Confederazione dei Coltivatori Diretti e dalla Fe- 
derazione Nazionale dei Pastori; il secondo ha avuto luo- 
go a L'Aquila, svolto per iniziativa della Confederazione 
Generale dell'Agricoltura. Di entrambi abbiamo parlato 


diffusamente nelle nostre precedenti 


edizioni. 


La pastorizia, che vanta antichissime tradizioni, .tro- 
va così oggi nuovo impulso tecnico ed organizzativo e si 
avvia verso una trasformazione basata sulla nuova tecni- 
ca e sulle esigenze sociali. In merito a questi problemi, 
il prof. Guido DE MARZI, Presidente dell'Istituto di Tec- 
nica Agraria, ha dichiarato nel corso della trasmissione 
radiofonica « Vita nei Campi »: 


” Verso la pecora e la pa- 
storizia deve ritornare un 
sereno ed obiettivo interes- 
samento, perchè non è esat- 
to che la pecora sia, come 
dicono molti, il simbolo di 
arretratezza, e che la pasto- 
rizia richieda il ritorno ad 
una situazione di iatifondo 
e di feudo. Vi seno zone, 
nel nostro paese, che han- 
no nella pecora le possibili- 
tà spesso uniche, di sfrutta- 
mento economico delle er- 
be che in esse si possono ri- 
cavare. Nè il latifondo, che 
è stato il risultato di vicen- 
de storiche, di situazioni so- 
ciali, e di un ambiente for- 
temente malarico, ritornerà 
più, anche a volerlo. Se io 
n‘i arrogo il vanto di aver 
rotto il cerchio del silenzio 
che si era creato intorno al- 
la pecora, certamente spet- 
ta alle due Confederazioni 
di aver diradato, con i ricor- 
dati convegni, ogni nebbia, 
per- cui è da presumere — 
al convegno di Roma ha 
partecipato e parluto il Mi- 
nistro dell'Agricoltura, e al- 
laltro si è fatto rappresen- 
tare dal Presidente del Con- 
siglio Superiore dell’Agricol. 
tura — è da presumere, di- 
co, che la discussione tecni- 
ca, economica ed anche” so- 
ciale della pastorizia, possa 
ora avviarsi senza preoccu- 
pazioni e preconcetti. —— 
—° Ho usato l’espressione 
- sociale - a ragion veduta, 
innanzitutto perchè tutto 
quanto è produttr:o è so- 
stanzialmente sociale; in se- 
condo luogo, perchè la pe- 
cora costituisce uno stretto 
legame tra le zone seccagne 
di piano e di colle di gran 
parte dell’Italia Meridiona- 
le e le sovrastanti zone mon- 
tane e appenniniche. Tra 
codeste due zone si è creato 
da secoli, per virtù della pe- 
cora, un vincolo di interdi: 
pendenza, di complementa- 
rietà, che è tanto più attivo 
e benefico quanto maggiore 
è il numero di greggi che 


dal piano risalgono alla 
montagna, o se meglio pia- 
ce, un numero tale di greg- 
gi da consentite l'integrale 
sfruttamento delle erbe pa- 
scolative afferte dall’ Appen- 
nino. 

— Si deve pertanto tor- 
nare alla transumanza, è 
pensare di ricostituire pa- 
scoli nella Maremma e nel 
Tavoliere? 

” Evidentemente nessuno 
più pensa all'esercizio della 


IL MONTANARO D'ITALIA 


TORIZIA 


pastorizia ferma su posizioni 
che il tempo e il progresso 
hanno definivamente spez- 
zato, anche se non del tut- 
to distrutto. Il pastore non è 
più ; non può essere più; 
non deve essere più il pa- 
store tramandatoci dai tem- 
pi biblici; è anch'esso un 
essere che ha diritto di vi- 
vere meglio, di avere un 
guadagno ‘più confaciente ai 
tempi e ai bisogni nuovi. 
Pertanto transumanza e pa- 
storizia dovranno esercitarsi 
con modernità di vedute, e 
già la motorizzazione ha se- 
gnato tappe di progresso. 
Ricostituire i pascoli? Ripe- 
to, non è pensabile un ra- 
dicale cammino all’indietro, 
ma non dovrebbe spaventa- 
re e scandalizzare nessuno 
se a conti fatti si ricostitui- 
ranno 0 si conserveranno 
zone pascolative laddove 
con tutta la buona volontà di 
procedere alla trasformazio- 
ne, i terreni non hanno que- 
ste possibilità economiche di 


> 


sfruttamento”. 


— Non contrasta questo 
indirizzo con il programma 
di trasformazione del Mez- 
zogiorno? 


«Non lo ritengo, perchè 
non dobbiamo vedere il 
Mezzogiorno soltanto attra- 
verso il miraggio di quanto 
può operare la trasformazio- 
ne irrigua, agrumicola, or 
ticola o zootecnica che sia. 
Noi dobbiamo vedere anche 
la dura realtà della parte 
asciutta, non arboricola spe- 
cializzata, e saper valutare 
le ridotte possibilità di quel- 
la agricoltura seccagna, for- 
temente soggetta alle diffe 
coltà agronomiche del clima 
caldo-arido. In questo an: 
biente insistere.su un ordi- 
namento impostato sui pra- 
ti pluriennali, e sull’alleva- 
inento dei boviyi, è un erro- 
re ampiamente documentato 
dalla realtà che pur dice 
qualche cosa. Vale meglio, 
invece, portarsi su un ordi- 
namento colturale imposta” 
tato sui pascoli e sugli er- 
bai; su un allevamento zo0- 
tecnico basato sulla pecora 
che in definitiva ci dà latte. 
carne, lana ed ottima so- 


stanza organica ». 
k % 


NELLA REGIONE SARDA 


ALLO STUDIO LA COSTITUZIONE DELLA 
COMUNITA" MONTANA DI MONTE ARCI 


Sabato 11 Gennaio si sono 
riuniti ad Oristano gli Am- 
ministratori dei principali 
Comuni della zona del Mon- 
te Arci, al fine di esaminare 
la possibilità di costituirsi 
in Comunità Montana od 
in Consiglio di Valle, e per 
risolvere alcuni provvedi. 
menti urgenti di migliora- 
mento fondiario delle pro- 
prietà comunali. 

L'iniziativa della riunione 
era stata assunta in prece- 
denza dall'On. Mariano Pin- 
tus, parlamentare partico- 
larmente autorevole della 
zona, autore, insieme al 
l'On. Segni, delle proposte 
di legge per la creazione 
della provincia di Oristano, 
e V. Presidente Organizza- 
tivo dell’UNCEM. 

Erano presenti alla riu- 
nione i Comuni di: Mor- 
gangiari, rappresentato dal 
Sindaco signor Perria G. An- 
tonio e dal segretario Rag. 
G. Masilla; di Ales, rappre- 
sentato dal Sindaco signor 
Paderi Efisio; di Pau, rap- 
presentato dal sindaco sig. 
Zucca Angelo; di Villa Ur- 
bana, rappresentato dal V. 
Sindaco sig. Salvatore Zuc- 
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ca e dall'Assessore Ezio 
Zucca; di Marrubiu, rap- 
presentato dal sindaco sig. 
Desi Angelo e dal Commis- 
sario prefettizio dott. Gio- 
vanni Onnis e di Masullas, 
rappresentato dal Sindaco 
sig. Terenzio Scano. 
Presiedeva l'On. Pintus, 
mentre erano intervenuti .il 
dott. Siro Vanelli, dell’Ispet- 
torato Ripartimenitale delle 
Foreste di Cagliari, in rap- 
presentanza . dell’Ispettore 
dott. D’Autilia, il sig. Rubiu 
Francesco, presidente della 
Coltivatori Diretti di Pal 
mas Arborea, e l'Avv. Vigna 
Taglianti, in rappresentan- 
za dell'unione Nazionale 
Comuni ed Enti Montani. 
Dopo il saluto e le dichia- 
razioni dell'on. Pintus, e 
qualche chiarimento da par- 
te del rappresentante del. 
l'Unione, si svolgeva un’am- 
pia discussione tra gli Am- 
ministratori dei Comuni in- 
tervenuti sugli argomenti 
in esame. Al termine della 
discussione, affermata © la 


espressa volontà di costiîui- 
re tra i Comuni interessati 
la Comunità Montana del 
monte Arci, gli Amministra- 


tori deliberavano di deman- 
dare ad una speciale Com- 
missione costituita dai Sin- 
daci di Morgongiori Pau e 
Palmas Arborea lo studio 
dello Statuto della  costi- 
iuenda Comunità, con par- 
ticolare riguardo alla rap- 
presentanza dei Comuni nel 
Consiglio, alla sede dell'En- 
te ed alle possibilità del suo 
finanziamento, , nonchè agli 
scopi più urgefiti. 

Dopo di che i Sindaci 
presenti ritenevano di dare 
mandato ad un tecnico di 
loro fiducia per lo studio 
di massima delle opere ne- 
cessarie al .miglioramento 
delle proprietà fondiarie co- 
munali ai fini di ottenere 
l'interessamento in, propo- 
sito ed il finanziamento del- 
la Cassa per il Mezzogiorno 
e dell'Ente Regione. 

Possiamo considerare così 
stabilite le basi di una nuo- 
va Comunità Montana, che 
ci auguriamo di vedere pre- 
sto regolarmente costituita 
e funzionante in questa de- 
pressa zona della Sardegna, 
ai fini del miglioramento 
economico e sociale di quel- 
le popolazioni montane. 
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ERIA È 


LE CASTAGNE. 


È produzione in oraduale declino, malorado le Buone prospettive di mercato 


La produzione di casta- 
gne, «pane della monta- 
gna». come comunemente 
indicata in molte regioni, è 
in via di graduale diminu- 
zione. Già negli anni imme- 
diatamente precedenti l’ulti- 
ma guerra, la media annuale 
risultava diminuita del 10- 
15% nei confronti dei rac- 
colti che mediamente si o: 
tenevano negli anni 1928-35. 
Nell'ultimo sessennio si re- 
gistra un’ulteriore diminu- 
zione di mezzo milione di 
quintali, scendendo al disot- 
to di due milioni e 800 mila 
quintali. Sono note le cause 
di questo. progressivo deca- 
dimento: mal dell’inchiostro 
e cancro della corteccia, te- 
mibili malattie che  colpi- 
scono le piante fin dallo sta- 
to giovanile e contro le quali 
si hanno tuttora scarse pos- 
sibilità di efficace difesa. 

La produzione, nella cam- 
pagna che sta per chiudersi, 
è risultata per lo più scarsa, 
ma, in compenso, si sono 
realizzati prezzi favorevoli 
rispetto alle due precedenti 
annate, soprattutto per le 
qualità migliori, che sono at- 
tivamente richieste, sia dal 
mercato interno e sia per l’e- 
sportazione. 

Considerando le principali 
provincie interessate e le va- 
rietà più importanti, si sono 
registrate le seguenti quota- 
zioni: a Cuneo, il tipo pre- 
giato, denominato « bracai- 
le», ha spuntato una media 
di 148 lire il chilo, contro 
95 e 101 nelle due campagne 
precedenti; i « marroni», 133 
lire, contro 86 e 98, le « con- 
tesse » 113 lire, contro 43 e 
42, rispettivamente, nell’an- 
no 1956 e 1955. Come media 
generale di vendita, consi- 
derando anche le varietà co- 
muni ,i produttori del cunen- 
se hanno realizzato 70 lire 
il chilo, rispetto alle 42 e 
alle 35 percepite negli anni 
precedenti. In Toscana, ad 
eccezione della produzione 
di pregio destinata all’in- 
dustria dolciaria per la pre- 
parazione dei marroni candi- 
ti, il prodotto comune ha 
presentato una certa diffi- 
coltà di collocamento ed ha 
spuntato, a Pistoia, prezzi 
piuttosto bassi (da 1.600 a 
2.200 lire il quintale), tut- 
tavia leggermente superiori 
a quelli dei due raccolti pre- 
cedenti. Superiori i prezzi 
praticati sul mercato di Luc- 
ca, provincia maggior pro- 
duttrice. 

Ad Avellino, il mercato 
delle castagne ha avuto un 


Ino, Ma 


andamento del tutto favore- 
vole con prezzi crescenti nel 
corso della campagna e che 
non trovano nessun riscon- 
tro nelle precedenti campa- 
gne. Sono prezzi superiori 
anche del 50% a quelli del 
1956 che in parte vanno at- 
tribuiti al fatto che il rac- 
colto di quest'anno è risul- 
tato di qualità ottima e sana. 
Per il prodotto di pezzatura 
media, i prezzi all’ingrosso 
si sono aggirati intorno a 
14.000 lire il quintale, con 
punte sino a 17.000. 

Anche nelle provincie ca- 
labresi, le contrattazioni del 
prodotto migliore, sono state 
vivaci con prezzi in gradua- 
le aumento nel corso della 
campagna, mentre per le va- 
rietà comuni le richieste so- 
no state meno intense. . Sui 
mercato di Mendicino, a Co- 
senza, il. prodotto scelto in 
massa è stato venduto da 


3.000 a 3.500 lire il quintale. 


Si può senz'altro conclude- 
re che, nel complesso, il 
mercato delle castagne du- 
rante la campagna testè 
chiusasi si è presentato buo- 
no, specie per le qualità pre- 
giate, e con favorevoli pro- 
spettive per l'avvenire. Gli 
è che, oltre la richiesta da 
parte del consumo interno, 
questo pregiato frutto delle 
nostre montagne continua ad 
alimentare una cospicua cor- 
rente di esportazione, diret- 
ta principalmente verso la 
Francia, l’Austria, la Germa- 
nia, l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti. Sono, complessiva- 
mente, circa 250.000 mila 
quintali di prodotto che an- 
nualmente si colloca su' quei 
mercati e che fornisce alla 


nostra bilancia commerciale 
con l’estero un gettito attivo 
di quasi due miliardi e mez- 
zo di lire. 

Purtroppo, come già ac- 
cennato, questa fonte di ric- 
chezza è in declino e malgra. 
do che le condizioni di mer- 
cato siano alquanto lusin- 
ghiere e suggeriscano la con- 
venienza a mantenere e, in 
certe zone, ad estendere la 


coltura, molti sono i casta- 


gneti da frutto che annual. 
mente vengono costiiuiti da 
noccioleti oppure da boschi 
di resinose e, in via subor- 
dinata, trasformati in palaie 
cedue. D'altra parte il con- 
tinuo diffondersi del « mal 
dell'inchiostro » e del « Can- 
cero della corteccia», ove 
non si ricorra ai metodi dra- 
stici accennati, riduce sensi- 
bilmente la produzione uni- 


‘taria del frutto rendendo an- 


tieconomica la coltura. E° 
questa una grave calamità 
per le popolazioni montane, 
specialmente del Mezzogior- 
no, che quotidianamente si 
vedono private di una delle 
principali risorse economi- 
che ed alimentari. Il proble- 
ma è meritevole quindi della 
massima attenzione e si con- 
centra soprattutto nella ri- 
cerca di un metodo valido 
di lotta contro le '‘emibili 
malattie che insidiano i ca- 
stagneti. Sta di fatto che ia 
realtà del mercato consiglia 
estendere la coltura delle 
varietà di pregio che presen- 
tano sicure prospettive di 
economico collocamento, 
con vantaggio diretto non 
solo della popolazione che 
vive sulle montagne, ma au- 
che dell'economia nazionale. 


NEL LAZIO 


UNA NUOVA AZIENDA 


speciale in Valle dell'Aniene 


Presso l’Ispettorato Ripar- 
timentale delle Foreste di 
Roma, si sono riuniti i Sin- 
dac' ed i Segretari dei Co- 
muni montani di Arcinazzo 
e di Jenne, alla presenza 
dell’Ispettore Ripartimenta- 
le e del Segretario Generale 
dell’UNCEM. 

Dopo uno cambio di idee 
circa la situazione della eco- 
nomia dell'Alto Aniene, i 
Sindaci hanno deciso di pro- 
porre ai loro Consigli Co- 


munali la cotituzione di una 
Azienda Speciale Consorzia- 


le per la gestione dei beni. 


agro-silvo-pastorali di pro- 
prietà dei Comuni stessi. 
L’Azienda, a cui saranno li- 
beri di aderire i Comuni vi. 
cini, segnerà il primo passo 
verso la realizzazione di 
quel complesso di organiz- 
zazioni da crearsi nella Val- 
le dell'Aniene, che permette- 
rà agli Amministratori di av- 
viare a soluzione i problemi 
dell'economia della Valle. 


DELIMITATE LE ZONE 
DELLA MONTAGNA 
CUNEESE 


La Commissione Censuaria Provinciale di Cuneo, in osse- 


quio © quanto disposto dall'art. 12 del Decreto Presiden- 
ziale 10 giugno 1955, n. 987, h- provveduto a suddivi- 


dere il territorio montano della Provincia in Zone. 


Pubblichiamo lo schizzo da cui risultane !e delimita- 


zioni effettuate. 


Secondo quanto era stato disposto dalla circolare ema- 


nata dal Ministro delle Finanze, la Commissione Censuaria 


Provinciale ha rispettato i confini dei già esistenti Consi- 


igli di Valle e, dobbiamo riconoscerlo, questo ha facilitato 


il suo compito. D'altra parte, il fatto che i Consigli di Valle 


erano da tempo costituiti, è la più chiara dimostrazione 


che le Zone così delimitate non solo rappresentano delle 


unità geografiche, ma posseggono pienamente quel requi- 


sito di omogeneità sociale rilevabile esclusivamente dalla 


volontà delle popolazioni. 


Provvedimenti per il pa- 
reggio delle amministra- 
zioni comunali e provin- 
ciali per il 1957 - 1958. 

Una. circolare del Mini- 
stro dell’Interno, rende no- 
to che il Consiglio dei Mi- 
nistri ha approvato il dise- 
gno di legge per il pareg- 
gio dei bilanci comunali e 
provinciali deficitari per gli 
anni ’57 - 58 mediante la 
assunzione di mutui di fa- 
vore, 

In base ad esso, si pre- 

cisa, le Amministrazioni 
potranno usufruire di det- 
. to provvedimento. purchè 
abbiano . preventivamente 
applicato supercortribuzio- 
ni non inferiori, rispettiva- 
mente al 35%. e al 300% 
sul limite massimo della so- 
vrimposta fondiaria sui ter- 
reni, al 500% dell’addizio- 
nale sul reddito agrario ed 
al 50% delle tarifte massi- 
me di tutte le imposte e 
tasse non afferenti a servizi 
pubblici (esclude l’impo- 
sta di familia, quelle sul be- 
‘stiame, sulle industrie, con- 
cimi, arti e professioni e re- 
lativa addizionale provin- 
ciale) nonchè all'aumento 
delle tariffe massime per le 
imposte di consumo, in ba- 
se a quanto disposto dallo 
. ultimo comma dell'art. 24 
della legge 703 del 2 luglio 
1952 (25% per il vino, 50% 
per le altre voci). 
Per i Comuni montani e 
delle piccole isole, la misu- 
ra delle superimposizioni 
dovrà essere non inferiore 
alla metà di quelle soprain- 
| dicate mentre per i Comuni 
| e le Provincie delle Regioni 
a statuto speciale resteran- 
| no in vigore le disposizioni 
 dell’art. 4 della legge 288 
«del 22 gennaio 1951. 


L’ordinamento dei patro- 
nati scolastici. 

La VI° Commissione del. 
la Camera ha approvato in 
sede legislativa la proposta 
dell'on. Gotelli sull’ordina- 
mento dei patronati scola- 
stici.: 

1) tecnicizzazione dei ser- 
vizi assistenziali del patro- 
— nato scolastico con l'’institu- 
zione di un segretario-di- 
rettore particolarmente pre- 
parato nel settore dell’assi- 
stenza sociale; 


2) aumento del contribu- 
to a carico dei Comuni che 
| vieni portato da L. 2 a lire 
_50 annue; 

8) istituzione obbligatoria, 
«dei Consorzi provinciali con 


All’inizio del nuovo anno, 
_ mercati dei prodotti agri- 
coli e forestali hanno mani- 
| festato le seguenti caratte- 
ristiche. 


__ Nel settore dei cereali, le 
contrattazioni si sono limi- 
| tate ai fabbisogni di imme- 
| diata necessità, per cui l’an- 
. damento del mercato è sta- 
to prevalentemente calmo. 
Tuttavia, per il frumento si 
| è registrato un maggiore e- 
quilibrio fra la domanda e 
. l'offerta, che ha stabilizzato 
prezzi sui massimi livelli 
‘precedenti. A Bologna, il 
. frumento tenero fine ha quo- 
| tato da 7.400 a 7.450 lire il 
 quintale, il buono mercanti- 
‘ le 7.300-7.350 ed il mercanti- 
le 7.150-7.200. Sono prezzi 
allineati a quelli ufficiali di 
— ammasso, il che conferma 
ancora una intesa soprattut- 
to a stabilizzare su basi ecc- 
| nomiche il mercato di que- 
| sto fondamentale prodotto 
. della nostra agricoltura. 
. Per quanto concerne il 
| granoturco ed i cereali mi- 
| nori, l’intonazione del mer- 
| cato è stata piuttosto fiac- 
cà, ma senza sfavorevoli ri- 
percussioni. sui prezzi, che 
all'incirca si sono mantenuti 


di 


NOTIZIARIO 
AMMINISTRATIVO 


personalità giuridica di En- 
te di diritto pubblico. 


Riforma del Senato. 

A Montecitorio sono sta- 
te approvate sostanziali mo- 
difiche alla « Piccola Rifor- 
ma» del Senato. Eccole in 
breve: i due rami del Par- 
lamento avranno una dura- 
ta uguale di 5 anni; l’au- 
mento dei senatori, di no- 
mina presidenziale, portato 
da 5 a 15 (da scegliersi tra 
quei cittadini che abbiano 
acquisito innegabili e note- 
voli meriti in campo socia- 
le, artistico, letterario è 
giornalistico, politico . ed 
amministrativo); inclusione 
tra i senatori di diritto e a 
vita, di chi sia stato, per al- 
meno 3 anni, Presidente del 
Parlamento e dell'Assemblea 
Costituente. 


La 14°”mensilità agli im- 
piegati statali e pubblici. 

Alla Camera è stata pre- 
sentata una proposta di leg- 


ge relativa alla concessione 
della 14° mensilità ai dipen- 
denti dello Stato e degli en- 
ti pubblici. 

La proposta prevede que- 
sta concessione a titolo di 
gratificazione, da corrispon- 
dersi nel giugno di ogni 
anno. 


Esenzione dall'imposta di 
ricchezza mobile. 

Il Ministero delle Finan- 
ze è venuto nella determi- 
nazione di consentire che la 
esenzione dall’imposte di 
ricchezza mobile e comple- 
mentare stabilita  dall’art. 
29 della legge 212 dell’8 
aprile 1952 per le quote 
complementari dell’indenni- 
tà di caro-vita spettanti ai 
dipendenti statali, sia este- 
sa alle analoghe quote cor- 
risposte dagli Enti locali ai 
propri dipendenti, onde as- 
sicurare uguale trattamento 
fiscale alle indennità della 
specie. i 


IL MONTANARO D’ITALIA 


Aumentate le pensioni 
della Previdenza Sociale. 


La legge che aumenta i 
minimi di pensione della 
Previdenza Sociale è stata 
approvata dal Senato. 

Per essa, dal 1° gennaio 
1959 si elevano le percen- 
tuali d’aumento, sicchè le 
pensioni di L. 5.000 sono 
portate ad 8.000 mensili per 
gli ultrasessantacinquenni, 
e da L. 3.500 a 6.000 per gli 
altri pensionati. 

Altre innovazioni più im- 
portanti riguardano la re- 
versibilità che viene estesa 


: a beneficio delle vedove e 


degli orfani di pensionati la 
cui liquidazione risale a pri- 
ma del 1945 e degli assicu- 
rati morti prima di quel- 
l’anno. 

A partire dal 1° gennaio 
1959 i minimi saranno por- 


tati a 6.500 e 9.500 mensili. 


L’On.. Bonomi ha interrogato 
i Ministri dell’Agricoltura e del 
Commercio estero per cono- 
scere, în vista delle sensibili ri- 
duzioni del prezzo del burto 
nazionale alla produzione, qua- 
li provvedimenti si intendono 
adottare per stabilizzare il mer- 
cato su quotazioni eque e re- 
munerative per allevatori. A 
giudizio dell’interrogante l’at- 
tuale situazione è stata deter- 
minata . prevalentemente dalle 
massicce importazioni di pro- 
venienza soprattutto dai Paesi 
fuori dell’area del Mercato Co- 
mune Europeo, che, nei primi 
dieci mesi del 1957, sono state 
di quintali 113.703 contro 
q.li 65.675 dello stesso periodo 
del 1956. : 


aa 


A parziale modifica a quanto 
disposto dal decreto ministe- 
riale 26 marzo 1956 che vie- 
tava, sino a nuova disposizio- 
ne, l’esercizio della caccia e 
della uccellagione ai fringuel- 
lidi, agli allaudidi e ai turdidi, 
nel periodo venatorio inverna- 
le-primaverile successivo al 1° 
gennaio, il Ministro dell’Agri- 
coltura on. Colombo, con suo 
decreto ha disposto che sia con- 
sentita la caccia all’allodola, al 
tordo, al tordo sassello e alla 
cesena, nel periodo dal 1° gen- 
naio al 21 marzo 1958 e la 
caccia al fringuello dal 1° gen- 
naio al 16 febbraio 1958. 


aa 


E’ stato approvato. dalla 
Commissione Giustizia del Se- 
nato, in sede deliberante, nel 


. gnanti elementari 


CRONACHE 
IN 
BREVE 


nuovo testo predisposto dal Mi- 


nistro Colombo, il disegno di ‘ 


legge con il quale si conferisce 
la qualifica di ufficiali e di 
agenti di polizia giudiziaria ai 
funzionari ed agli agenti dele- 
gati dai Ministeri dell’Agricol. 


tura e dell'Industria ad eserci- 


tare il servizio di vigilanza per 


la repressione delle frodi nella 


preparazione e nel commercio 
di sostanze di uso agrario e di 
prodotti agrari. 


“ sw 


A cura del Movimento per 
la rinascita rurale e sotto gli 
auspici del Ministero della 
Pubblica Istruzione e del Prov- 
veditore agli Studi, si terrà in 
Padova, presso l’Istituto profes- 
sionale statale per l’agricoltu- 
‘a .«S. Benedetto da Norcia » 
(Brusegana - Via SS. Fabiano e 
Sebastiano n. 38) un Corso ma- 
gistrale di ruralità. Scopo del 
Corso è di fornire agli inse- 


preparazione tecnica, didattica 
e spirituale, necessaria per as- 
solvere con successo il compito 
dell’ insegnamento elementare 
nelle scuole di campagna. 


la migliore 


Il Ministero dell’Agricoltura e 
delle Foreste, ha assegnato . per 
il corrente esercizio finanziario, 
ai due Consorzi di bonifica 
montana operanti nella provin- 
cia di Macerata le seguenti 


. somme da adibirsi a lavori di 


bonifica : e. cioè; L. 100.000.000 
al Consorzio di bonifica monta- 
na dell'Alto Nera con sede in 
Visso; L. 70.000.000 al Consor- 
zio di bonifica montana del 
Chienti, con sede in Camerino. 


® # 


A seguito della classificazione 
come ‘comprensorio di bonifica 
montana del ‘bacino dill’alto 
Potenza e dell’alto Musone con 
il conseguente ampliamento del 
perimetro del Consorzio di bo- 
nifica montana del Chienti, il 
Ministero dell'Agricoltura e Fo- 
reste ha nominato Commissario 
del predetto Consorzio l’avvo- 
cato Ezio Centioni di Macera- 
ta. Il Consorzio di bonifica 
Montana del Chienti, con sede 
in Camerino, dopo  l’amplia- 
mento del suo perimetro è di- 
ventato il Consorzio più impor- 
tante della montagna marchi- 
giana (oltre 150000 ettari). 


ooo 


Il n. 813 della «Gazzetta Uf. 
ficiale » del 18 dicembre u. s. 
pubblica: «Decreto ministeria- 
le 21 ottobre 1957: Coefficienti 
di maggiorazione dei redditi 
dominicali ed agrari ai fini del- 
l'imposta complementare  pro- 
gressiva per l’esercizio finanzia- 
rio 1958-1959 ». 


IN VALLE VARAITA 


Mentre alcuni paesi dan- 
neggiati dalle alluvioni del 
giugno scorso stanno anco» 
ra, abulici e rinchiusi in sè 
stessi, nell'attesa che le pia- 
ghe si rimarginino o per 
virtù di tempo o di inter- 
venti del governo, altri si 
sono posti subito all’opera; 
e rimboccatesi, come suol 
dirsi, le maniche, hanno as- 
sunto quelle iniziative loca- 
li che sono retaggio dei for- 
ti e che portano sempre a 
risorgere dalle rovine anche 
più gravi. 

Fra questi comuni ci pia- 
ce citare il paese montano 
di Casteldelfino, nell’alta 
Valle Varaita. 


Mentre il Varaita, dopo 
l’orrenda furia devastatrice 
dell'estate, si è fatto piccolo 
e quasi scompare fra le alte 
muraglie di sassi e di sab- 
bia e passa sommesso tra 
gli arbusti e i coltivi strap- 
pati e sminuzzati dall’allu- 
vione, mentre strade, argi- 
ni, ponti, pedancole lenta- 
mente stanno risorgendo, la 
gente di Casteldelfino, già 
tesa al futuro, quasi a dimo- 
strare che ogni opera po- 
trebbe essere inutile e vana, 
se non sostenuta dalla vo- 
lontà di vivere e di rinno- 
varsi attraverso il divenire 
della vita umana, il giorno 


domenica 1° dicembre 1957 


inaugurava la scuola ma- 
terna. 
Usufruendo dei benefici 


del Piano P., venne costrui- 
to un Asilo Infantile mo- 
dello, intitolato alia memo- 
ria della insegnante Beatri- 
ce Perin, che dopo aver de- 
dicato tutta la vita alla scuo- 
la-volle lasciare al Comune 
la casa dei suoi genitori 
per la costruzione della nuo- 
va scuola materna. 


Durante la manifestazione 
dell’inaugurazione; dopo le 
parole del Parroco, del Prov. 
veditore agli Studi, .del Pre- 
sidente dell'Opera, dell’I- 
spettore Scolastico e del 
Geom. Bignami, il Sindaco 
di Casteldelfino, ins. C. Ber- 
nard, nel suo mirabile di- 
scorso, ha fra l’altro detto: 
« Il nostro paese, minuscolo, 
povero, economicamente € 
moralmente depresso, sten- 
tatamente e con fatica ten- 
ta di sottrarsi a quell’invo- 
lucro di morte che è Je. 
terno problema della mon- 
tagna, per conciviare in se- 
no. ad una più ampia co- 
munità l'umano desiderio di 
un maggiore benessere ». 


« Alla nostra impossibilità 
finanziaria di far fronte alle 
spese necessarie per l’adatt- 


Con recente disposizione, 
la Direzione Generale del- 
l'Economia Montana e del- 
le Foreste ha chiarito agli 
Ispettori Ripartimentali i cri- 
teri da adottarsi nella con- 
cessione di sussidi per pian- 
tagioni di frutteti e per con- 
cimazioni di fondo ai sensi 
dell’art. 3 della legge 991. 


Poichè il contributo viene 
concesso per la piantagione, 
intesa come insieme di ope- 
re, quali: sistemazione su- 


perficiale del terreno, scasso, 


concimazione, acquisto e 
collocamento delle piantine, 
potrebbe apparire la possi- 
bilità di procedere al. col. 
laudo anche al termine del- 
l'impianto, in quanto è evi- 
dente la opportunità, da par- 
te dell’interessato di rim- 
piazzare le piantine non at- 
tecchite, dopo aver compiu- 
to un costoso insieme di o- 
pere. 


I Montanaro al mercato: 


sulle quote della precedente 
quindicina: la segale, da 
5.300-6.000 lire il quintale, 
secondo la qualità; orzo 
4.900-5.200; avena 4.200 - 
4.500; il granoturco buono 
mercantile intorno a 5.200 
lire il quintale. 

Piuttosto scarsi. sono an- 
che risultati gli scambi dei 
legumi, ma anche qui i prez- 
zi hanno dimostrato di re- 
sistere sulle basi precedenti, 


specialmente di alcune qua-. 


lità di fagioli, fra cui i ton- 
dini e le piattelle. 

Sui mercati ortofrutticoli, 
si è manifestata normale at- 
‘tività stagionale. Di partico- 
lare interesse l'aumento re- 
gistrato dai prezzi delle noc- 
ciole a seguito di un persi- 
stente maggiore interesse 
dei mercati esteri. Sono sta- 
te segnalate le seguenti quo- 
tazioni: 

Napoli - nocciole di Nola 


in guscio L. 260 il Kg. 
Avellino - nocciuole di S 
Giovanni in n 
L. 290 il Kg. 
Messina - nocciuole in gu- 
scio di Tortorici 
L. 210 il Kg. 
Sui mercati zootecnici, il 
comparto dei capi bovini da 
macello ha presentato ancò- 
ra un buon equilibrio di 
contrattazioni, specie per il 
vitellame ed i capi giovani 
in genere, per i quali sono 
state confermate le quota- 
zioni precedenti. Anche per 
i capi adulti di prima quali- 
tà non si sono riscontrate 
variazioni, mentre quelli di 
II e III qualità hanno accu- 
sato una lieve tendenza fles- 
siva. Scarso il movimento 
del bestiame da vita, su basi 
invariate, 
Nel comparto suinicolo, in 
relazione ad una più attiva 
domanda, si è registrato un 
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leggero aumento di prezzi, 
sia per i eapi d'allevamento 
che di quelli grassi, molto 
ricercati per ripristinare le 
scorte dopo le abbondanti 
vendite per le festività di fi. 
ne d'anno. Aumenti di 10 e 
più lire il chilo hanno se- 
gnato i capi grassi e di 20- 
30 circa i lattonzoli; nell’T- 
talia Centrale gli aumenti di 
questi ultimi hanno raggiun- 
to le 50 lire il Kg. 


Diamo alcuni prezzi o- 


rientativi, in lire per chilo 
‘peso vivo: 


Alessandria: 
buoi da macello 290-340 
manzi 310-350 
vitelli da latte 490-590 
Pescara: 
vacche di prima 280-295 
vitelloni e torelli 390-410 
Arezzo: 
suini grassi 815-325 
lattonzoli 360-420 


Nel settore dei prodotti 
della pastorizia, il prezzo de- 
gli agnelli ha continuato ad 
essere sostenuto. Quanto al 
mercato della lana, siamo 
entrati in un periodo di sta- 
si quasi completa, sia per 
l'ormai limitato quantitativo 
di prodotto invenduto pres- 
so gli armenti e sia per il 
disorientamento determinato 
dalle diminuite offerte dei 
commercianti, che suggeri- 
sce l'opportunità di attende- 
re che la situazione migliori. 

Stazionarie le quotazioni 
del formaggio pecorino sta- 
gionato, in rialzo quelle del 
prodotto fresco. In comples- 
so l’attività si è fatta più vi- 
vace: a Grosseto i prezzi del 
prodotto con 200. 250 giorni 
di stagionatura è stato ven- 
duto a L. 900 il chilo, men- 
tre quello fresco di 20-30 
giorni intorno a 500 lire. 

Il comparto del legname 


Il 


E’ stato peraltro ritenuto 
opportuno e più cautelativo 
per l'Amministrazione pro- 
cedere al collaudo dopo un 
limitato, se pur sufficiente 
periodo di tempo, tale da 
permettere un accertamento 
sull'avvenuto attecchimento 
della piantagione. 

Un collaudo effettuato al 
termine dell’estate, da la 
possibilità di giudicare il ri- 
sultato di un impianto ese- 
guito nell’autunno o nella 
primavera precedente. Nel 
caso di una scarsa percen- 
tuale di attecchimento, il 
collaudo potrebbe essere in- 
vece rimandato all’estate del 
secondo anno, per permet- 


opo l'alluvione si inaugura a 
Casteldelfino la scuola materna «Perin» 


Frovvidenza ha spinto alcu- 
ne persone altamente qualili- 
care sula straua sulla quale 
errava purtroppo la nostra 
utupanza », 

« Con questa realizzazione 
il nostro piccolo Comune 
montano tende ad inqua- 
drarsi in queila più protonda 
aspirazione nazionale che ha 
per meta un completo rinno- 
vamento morale ed intellet- 
tuale del nostro popolo. — 
Sono una bella cosa le co- 
struzioni di strade, di acque- 
dotti e di quanto dj più raf- 
finato si possa immaginare; 
ma più bello ancora è avere 
la possibilità di suscitare nei 
giovani le sopite energie 
perchè in armonia con tut- 
ti, nel modo più democra- 
tico, quelle cose se le sappia- 
no realizzare da soli e rico- 
noscendone il valore, se le 
sappiano gelosamente custo- 
dire in prosieguo di tempo ». 

« Sui banchi minuscoli ed 
immacolati, odoranti ancora 
di nuova vernice, i nostri fi- 
gli cominceranno ad avver- 
tire la misteriosa avventura 
delluomo ed eserciteranno 
gradualmente quella facol. 
tà che li renderà sempre mi- 
gliori e padroni di sè stessi, 
e al loro progresso morale 
ed intellettuale seguirà cer- 
tamente un giorno un mag- 


mento del locale ad Asilc, la giore benessere economic da i 
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tere all’agricoltore il rim- 
piazzo delle piantine. 


Per quanto concerne le 
concimazioni di fondo;-si-— 
chiarisce che tale concetto 
si riallaccia a quello di mi- 
glioramento fondiario e per- 
tanto l’azione defertilizzan- 
te non deve ritenersi esau- 
rita in breve ciclo. 


Le concessioni di contri- 
buto debbono pertanto rife- 
rirsi essenzialmente alla con- 
cimazione di pascoli ed alla 
fertilizzazione di fondo per 
l'impianto di prati artificiali. 
Va perciò esclusa la conci- 
mazione diretta al grano ed 
alle sarchiate da rinnovo. 


Franchigia doganale 
per le mele 


L'Istituto nazionale per il 
commercio estero informa 
gli operatori interessati che 


da lavoro e da costruzione 
ha mantenuto scambi limi- 
tati a piccole contrattazioni 
isolate, ch'è in fondo la ca- 
ratteristica del periodo in- 
vernale. Però, nonostante la 
calma, i prezzi sono rima- 
sti piuttosto sostenuti, specie 
per le qualità pregiate del 
Cadore e del Comelico. 
Questo andamento consente 
di formulare buone prospet- 
tive per i futuri mercati. 

Il legname in tronchi è 
stato quotato come segue: 
Abete (metro cubo): 

L. 10.500-26.500 
Larice (metro cubo): 

L. 19.000-23.500 
Pino silvestre (metro cubo): 

L. 12.000-15.000 
Noce (quintale): 

L. 2.000- 3.000 

Tono calmo: per il legna- 
me di pioppo, con prezzi o- 
scillanti, sulla piazza di Cre- 
mona, da 900-1.000 lire il 
quintale per il pioppo in pie- 
de canadese e 700-800 per 
il nostrano. 

Circa il legname da arde- 
re, i prezzi si sono aggirati 
da 80 a 1.200 lire il quintale 
secondo l’essenza. 

Il carbone vegetale, a Rie- 
ti, è stato pagato da 2.900 - 


il Ministero austriaco delle 
Finanze ha prorogato in 
questi giorni il termine del- 
la franchigia doganale per 
le mele a tutto il 81 marzo 
1958 da tutte le provenienze. 
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3.100 quello di I qualità e 
da 2.500-2700 quello di II 
qualità. 

Fra i prodotti di normale 
acquisto da parte degli a- 
gricoltori, si segnala un cer- 
to rialzo della crusca di fru- 


mento, che ha raggiunto le 
3.600-3.700 lire il quintale. 


In graduale ripresa di at- 
tività il mercato delle se- 
menti, con le seguenti quo- 
tazioni in lire a quintale per 
merce selezionata: 


erba media 35-37.000 
trifoglio pratense 34-36.000 
lupinella sgusciata 20-22 000 
sulla sgusciata 55-58.000 
fieno greco. 55-58.000 
favino da seme 7- 8.000 
veccia bianca 13-14.000 


Stazionario il prezzo dei 
concimi chimici e degli anti- 
parassitari di più largo con- 
sumo, quali il solfato di ra- 
me e lo zolfo. 


DIRETTORE 
MARIANO PINTUS 


REDATTORE Capo RESPONSABILE 
ARRIGO PECCHIOLI 


Autorizzazione Tribunale di Roma N. 6096 


Tip. Italstampa, largo Nazareno, 24 
Roma - Tel 684.766 


